
Curriculum vitae Busnardo Giuseppe 
 

Nato a Vicenza l’11 agosto 1949, residente a Bassano del Grappa dal 1951. 

Laureato a Padova in Scienze Naturali nel 1973, dopo gli anni di insegnamento svolge ora la professione di 

dottore naturalista.  

E’ membro di varie Società scientifiche fra le quali la Società Botanica Italiana (dal 1980). 

E’ collaboratore di vari Musei di Scienze Naturali (Bassano del Grappa, Montecchio Maggiore, Rovereto ed 

altri) e di vari Enti (tra i quali Veneto Agricoltura tra il 2000 e il 2010 e la Fondazione Benetton Studi 

Ricerche di Treviso tra 2005 e 2006). Nel 2005-2007 ha fatto parte del Comitato scientifico nazionale 

istituito dal Miur per il piano nazionale ISS (insegnare scienze sperimentali) e conseguentemente nominato 

dal Miur nel 2010  “docente formatore dei tutor del piano nazionale ISS”. 

Da settembre 2019 detiene un incarico di collaborazione con il comune di Bassano del Grappa, per la 

conservazione delle collezioni naturalistiche, tra cui quella degli Erbari. 

Mantiene rapporti scientifici con studiosi italiani ed esteri, tra i quali Sandro Pignatti, Guido Moggi, Chiara 

Nepi, Filippo Prosser, Cesare Lasen, Bruno Wallnoefer, David Aeschimann ed altri.   

E’ autore di oltre cento pubblicazioni scientifiche e/o divulgative. 

 

Attualmente si occupa di: 

 educazione scientifica: autore di una didattica innovativa laboratoriale che, attraverso 

l’osservazione diretta dei vegetali, promuove non solo la loro conoscenza ma anche un ponte con la 

logica e la matematica; a tal fine, autore di pubblicazioni/materiali specifici e conduttore di corsi 

per insegnanti per Enti e scuole (2000 insegnanti formati nei soli corsi di Veneto Agricoltura) con 

speciale attenzione all’uso di cortili scolastici e verde pubblico per finalità didattiche. E’ fondatore e 

presidente di Flora cafè, una associazione nazionale di insegnanti che si occupa di innovazioni 

didattiche laboratoriali, ed è animatore del sito di didattica online www.floracafe.org;  

 storia della botanica ed antichi erbari: autore di ricerche su collezioni botaniche storiche e di studi 

sulle stesse e i loro autori (con speciale attenzione a figure del vicentino e territori limitrofi: 

contributi su Bolzon, Brocchi, Cobau, Montini, Lioy, Parolini, il Vescovo Marco Cornaro ed altri); 

 giardino Parolini di Bassano del Grappa: speciale attenzione al Giardino Parolini di Bassano del 

Grappa (già nel 1800 tra i più importanti orti botanici privati italiani), autore di studi e del progetto 

di recupero avviato dal 2015 dall’Amministrazione comunale, presidente del Comitato comunale 

tecnico-scientifico per lo stesso Giardino nonché organizzatore nello stesso dal 2011 dell’evento 

floreale-culturale “di rara pianta” per conto del Rotary Club Bassano Castelli;  

 altri giardini storici:  autore di proposte di loro riorganizzazione didattica con finalità educative e 

didattiche (interventi al Parco Bolasco di Castelfranco Veneto, Villa Manin a Montebelluna, Villa 

Chiozza a Cervignano del Friuli, Villa Serena e Villa Favorita a Valdagno ed altri);  

 studi botanici sul territorio: autore di studi e pubblicazione sia a carattere floristico che 

vegetazionale soprattutto nell’area della pianura veneta, del pedemonte e delle Prealpi;  

 promozione di eventi scientifico-educativo-culturali: organizzatore di mostre divulgative per il 

Museo di Bassano e Montecchio Maggiore, di corse e seminari per il Club Alpino Italiano, di 

convegni scientifico-divulgativi per la Fondazione Tolio onlus di Bassano del Grappa ed per altri Enti 

o Associazioni, spesso a carattere originale (come il convegno del 2001 a Bassano su “pastori di 

anime, cacciatori di piante”). 

 

 


